Andante J =88
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Come battigia accoglie R.: E finalmente giunge il giorno! A Te, sincero 'uomo

l'altalenar dell'onda,

che mai rista laddove
spezzo la prima corsa,
ma torna presto indietro;

cosi Tu, buon Signore,
paziente nell'attesa
del nostro si che viene,
accogli quel volere
e abbracci quell'amore.
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A Te, pentito torna,
ed umilmente chiede
* il pane dell'amore. (* 2v)

il desiderio volge

nell'ora della grazia,

ma poi qual figliol prodigo,
t'affronta e si dilegua.

E Tu sei sempre pronto
a dargli la sua parte,
secondo la promessa;
poi resti sulla porta

ad aspettar che torni. R



